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Alcune considerazioni pratiche - I con­
tatti avuti con docenti e allievi nelle 
scuole ticlnesi prima, il seminario di 
Ambrì e i suoi risultat i dopo, consentono 
di inquadrare il problema in una cornice 
abbastanza precisa. Dato per dimostrato il 
bisogno che si nota (soprattutto da parte 
degli studenti) di una presa di contatto 
con il fenomeno dei mass media, e accet­
tata per valida la tesi che non basta saper 
maneggiare una cinepresa per impadro­
nirsi realmente delle grandi possibilità di­
dattiche e sociali della cultura visiva, oc­
corre studiare un piano a breve scadenza 
per consolidare e ampliare I risultati rag­
giunti, ed evitare errori che potrebbero 
compromettere lo sviluppo futuro dell'atti­
vità. 
" primo (grave) pericolo è quello dell'en­
tusiasmo per le macchine, per l'hardware. 
Tutti hanno voglia e ansia di macchine, da 
utilizzare o da esibire: meglio, se più 
complicate o perfezionate. Sembra non ci si 
senta tranquilli se non si hanno in casa, in 
aula, magnetofoni , videoregistratori, video­
cassette. E' vero che, senza macchine, con 
gli audiovisivi non ci si muove, ma è al-

trettanto vero che, fin quando non ci si 
sarà messi d'accordo sui fini da raggiun­
gere (e, perciò, sul tipo di macchine da 
Impiegare), si corre il rischio di acquista­
re a caso e di riempire I magazzini di 
impianti domani Inutillzzabill. Non solo, ma 
ci si troverà davanti a macchine vuote e 
mute, perché, travolti dall'entusiasmo per 
gU apparecchi, non si sarà fatto abbastan­
za per elaborare e produrre programmi da 
Introdurre negli apparecchi. Ora, sembra 
chiaro che l'unico settore in cui le macchi­
ne - l'hardware - servono subito è quello 
delle cosidette teaeh ng machlnes, in sosti­
tuibili per le nuove sperimentazioni didat­
tiche. Siamo nel campo dei sussidi didat­
tici audiovisivi veri e propri, settore nel 
quale si sono ormai ottenuti ovunque risul­
tati indiscutlblli. Per il resto, è ancora 
tutto da vedere. 
Vedere che cosa? Una serie di problemi 
culturali , tecnici ed economici, che devono 
essere esaminati insieme. Anzitutto, come 
diffondere nella scuola - fra I docenti e 
gli allievi - un'autentica coscienza e una 
sicura conoscenza del mass media, del­
!'immagine, della cultura visiva? Si può 
procedere ,in molte direzionI. Prendiamo le 
più semplici. Si t ratta, per cominciare, di 
raccogliere materiale visivo adatto allo 
scopo: film soprattutto. Per farlo, basta 
iniziare una sistematica registrazione su 
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nastro dei film più interessanti t rasmessi 
dalla televisione (ci sono a disposizione 
almeno tre canali italiani, senza contare 
quelli in tedesco e In francese). Costitu ire 
una nastroteca presso il Centro è, certo, il 
primo passo. SI studierà In un secondo 
tempo Il modo di utilizzare questi film: se 
presso il Centro con sedute a rotazione, 
scuola per scuola; se procedere alla dupli­
cazione delle copie per poterle trasmette­
re direttamente nelle scuole (ecco, allora, 
la necessità di un certo numero di video­
cassette) . Qualcuno ha sollevato, a questo 
proposito, il problema del diritto d'autore, 
che non è, a mio parere, né grave né pre­
giudiziale (in ogni modo, non sarebbe 
male svolgere una ricerca sul diritto inter­
nazionale e sugli eventuali accordi stata li 
e interstatali già esistenti, anche ricor­
rendo all'assistenza deIl'UNESCO. Comun­
que, nulla vieta che si proceda sin d'ora 
alle registrazioni e che i film siano proiet­
tati, per ragioni di studio, in una sede pri­
vata com'è quella del Centro). Se si adot­
tasse la soluzione di duplicare le copie, per 
trasmettere i film nelle scuole (come sa­
rebbe logico e pratico), si dovrebbe af­
frontare un problema economico non indif­
ferente, perché i nastri costano assai cari, 
ma è pur vero che si possono cancellare e 
rlutillzzare: cosi, una volta presentato il 
film per Il necessario numero di -passag­
gi . nella scuola, I nastri su cui è stato re­
gistrato (due o tre per ogni film, a se­
conda della lunghezza) saranno impiegati 
per un altro film, la cui matrice si trova 
presso Il Centro. 
Lo stesso discorso vale per le trasmissio­
ni televisive vere e proprie. SI consideri 
che la televisione mette In onda numerose 
trasmissioni di carattere culturale e infor­
mativo (a prescindere da quelle stretta-
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mente didattiche), che potrebbero fornire 
non soltanto utili inìegrazloni ai program­
mi scolastici ma anche elementi preziosi 
per ia conoscenza e lo studio dei mass 
media: una specie, se si vuole, di scorcia­
toia per accostarsi al linguaggio visivo, 
per valutarne l'effi.cacia e comprenderne Il 
significato. Registrare tali trasmissioni 
rientra In quella raccolta di materiale visi­
vo (la costituzione di una nastroteca pres­
so il Centro) alla quale si attribuisce qui 
un'Importanza primaria. 
L'operazione Immediatamente successiva 
è l 'analisi del materiale raccolto. Che se 
ne porta dietro un'altra: la formazione di 
coloro (docenti e allievi) che saranno gli 
animatori di questa analisi, ad ogni livello. 
Ossia: corsi seminari, ricerche. E ancora: 
creazione di una o più biblioteche specia­
lizzate (o di sezioni specializzate in biblio­
teche scolastiche esistentI), abbonamenti 
a riviste, schedari, bollettini. E' un'opera­
zione, anche questa, che andrebbe comin­
ciata subito. Le tecniche per l'analisi dei 
messaggi visivi sono diverse non tanto 
perché provengono da metodologie diffe­
renti quanto perché debbano adattarsi alle 
esigenze di chi le adotta. Qui siamo in 
ambiente scolastico, per cui occorre una 
particolare flessibilità. In linea di massima 
si può suggerire di organizzare tre o quat­
t ro seminari distinti, riservati ai docenti 
dei vari ordini di scuole. Ogni seminario, 
della durata d'una decina di sedute, do­
vrebbe fornire ai docenti gli elementi es­
senziali dei linguaggi audiovisivi, tecnica 
sociologla e metologia dell'analisi: le se­
dute dovrebbero consistere ne/f'esame in 
comune di due tipi di materiale (un film a 
soggetto, un documentarlo o una trasmis­
sione televisiva d'Informazione); dall'esa­
me scaturirebbero I principi generali per 
una valutazione, da elaborare sulla base 
delle conoscenze più aggiornate in mate­
ria e delle esigenze dei partecipanti. E' ne­
cessaria, per questo, una mDv/Dia 16-35 
mm. Corsi di aggiornamento potranno es­
sere tenut i ogni anno, a seconda delle ri­
chieste e dei bisogni emergenti. L'arco dei 
temi trattati potrà essere allargato ad altri 
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aspetti del mass media (stampa, pubbli­
cità, fumetti, teatro ecc.). 
Tutto questo dovrà essere -riversato- sul 
naturali destinatari dell'operazione, gli al­
lievi. 
In quale modo lo vedranno gli stessi do­
centI. A tappe, classe per classe, secondo 
le circostanze e sulla base del criteri della 
vita scolastica. Loro scopo sarà quello di 
stimolare g I studenti affinché dal loro 
seno emergano gli animatori- che pilote­
ranno analisi e discussionI. Anche qui, ma 
solo a questo punto, si porrà un problema 
economico: l'acquisto (o il noleggio) di vi­
deocassette; l 'acquisto di movlole. La de­
cisione sarà, naturalmente, subordinata 
alla soluzione del problemi precedenti, e 
dovrà essere accuratamente inserita in un 
sistema coordinato dal Dipartimento. 
Arrivato qui, il discorso generale si affian­
ca a quello della realizzazione dei film (è 
il tema su cui si è imperniato il seminario 
di Ambrì) . I due convergono in un mede­
simo discorso. Si è parlato di moviole; per 
i Seminari dedicati ai docenti si è posta la 
necessità di una movlola 16-35 mm., 
dovendosi poter contare sulla .Iettura­
del film sia di formato normale (per le 
programmazioni pubbliche) sia di formato 
ridotto (per I quali esiste una ricca distri­
buzione). D'altronde, la presenza d'una 
moviola 16-35 - che owiamente serve 
anche per montare i film - solleva il pro­
blema della scelta del formato nel quale 
gli allievi gireranno i loro film. Finora ci si 
è serviti dell'8 o del Super 8 mm., con 
risultati anche soddisfacenti (dal punto di 
vista tecnico) ma con la grave limitazione 
della mancanza del suono sincrono e, in 
genere, della notevole difficoltà e della 
Inevitabile ImperfeZione cui è costretta 
tutta la parte sonol a del film: si t ratta 
sempre di mezzi film e non di film 
.completi-, gli unici che consentano la to­
tale comprensione e utilizzazione del 
mezzo audiovisivo. Allora, continuare con 
8 e Super 8, o passare al 16? Adottando il 
16 mm. per I film nella scuo a, i costi si 
raddoppiano e, per certe lavorazioni. tripli­
cano. Si dovranno valutare I pro e i 

contro, molti gli uni, molti gli altri: sareb­
be troppo lungo discuterne. 
Una cosa si può dire: una o alcune movlo­
le 16-35 sono comunque Indispensabili per 
la lettura e l'analisi del film, senza le quali 
la realizzazione del film In scuola sarebbe 
un'operazione monca. E le mO'/lole sono la 
spesa più grossa. Si potrà vedere in se­
guito che fare. 
Si può continuare con 1'8 e Il Super 8 In­
tanto. Anche perché sono stati recente­
mente messi in commercio nastri magneti­
ci perforati 8 mm. e magnetofoni con fre­
quenza pilota adattabili a sei tipi di cine­
prese. Con queste apparecchiature, e con 
una nuova moviola del costo non eccessi­
vo (2-2500 franchi), i problemi della 
sincronizzazione sembrano risolti. Conver­
rà sperimentarle e, se trovate conformi 
alle indicazioni che si leggono sulle pub­
blicazioni tecniche, adottarle. Sarebbe un 
decisivo passo avanti. 
Questo, per un piano a breve scadenza. 
Con stanzlamentl relativamente modesti, 
e senza Inseguire progetti di grandi di­
mensioni e di dubbio esito, cl si metterà 
in grado di affrontare Il problema In modo 
realistico. 
Gradualmente, con la sicurezza di essere 
sulla strada giusta. In questo alveo potran­
no confluire tutte quelle Iniziative - clne-
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forum, dibattiti, schede filmografiche, 
questionari , cicli di proiezioni ecc. - che 
già esistono in parecchie scuole. Sono 
tutte, come si comprende, coerentl con un 
plano che consiste nella diffusione di una 
più preoisa coscienza e di una conoscenza 
concreta del mas. media. Non c'è nulla da 
modificare, c'è soltanto da coordinare. 
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